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Lo scontro 
La politica divisa: 
«Se ne vada» 
«Non c'è motivo» 

, ujgiBrugna sideve 
dìmettere», attacca il 
centrosinistra. «Perché mai 
dovrebbe?», ribatte il 
centrodestra. Avanti così, 
per quasi quattro ore, nella 
seduta più tesa del dopo 
Mose. Due visioni opposte su 
inchiesta e responsabilità. 

a pagina 3 

Il centrosinistra: «Lasci, 
è una Caporetto politica» 
Fdi, Fi e Lega: «No, resti» 
►Saccà (Pd): «Con quale faccia chiederà soldi a Roma?». Bettin (Verdi): «Chi si occupa 
di cosa pubblica, non può pensare ai propri affari». Zecchi (Veneti): «È la democrazia» 

IL DIBATTITO 
VENEZIA Sono d'accordo solo su un 
punto: «Questo non è un Consi­
glio comunale normale». Su tutto 
il resto, l'opposizione e la maggio­
ranza di Venezia hanno due visio­
ni diametralmente opposte, con 
una spaccatura che inevitabil­
mente fende anche la valutazione 
dell'inchiesta giudiziaria e delle 
resgonsabilità politiche. ui 
Bru nar si deve dimettere», at­
tacca i centrosinistra. «Perché 
mai dovrebbe?», ribatte il centro­
destra. Avanti così, per quasi 
quattro ore, nella seduta pi(1 tesa 
del dopo Mose. 

COMMISTIONE E LIBERTA 
Presieduti dalla fucsia Em1elin­

da Damiano, i lavori straordinari 
chiesti dalla minoranza si aprono 
con l'intervento di Giuseppe Sac­
cà, capogruppo de I Partito Demo­
cratico: «C'è una commistione evi­
dente tra interessi p,ivati e pub­
blici, un male che va sradicato 
senza tentennamenti. Oggi assi­
stiamo a una Caporetto del fare 
politica. Con quale faccia Brugna­
ro va a Roma a chiedere i fondi 
per legge speciale? E quale Gover· 
no gl.ieli dà di fronte a questo mal­
costume?». 11 primo cittadino par· 
la per quasi un 'ora, in tutto sono 
seimila parole. «Ma chi glì ha 

scritto il discorso, se n'è dimenti­
cata una: scuse, alla città, a chi 
l'ha votata e a chi no», tuona Mar­
co Gasparinetti (Terra e acqua 
2020), alludendo alle carte della 
Procura quando parla di una cor­
ruttela «stabilmente inserita nel 
cuore delle istituzioni comunali». 
Il filosofo Stefano Zecchi (Partito 
dei veneti) cita invece Ivan Kara­
mazov: «Siamo nella Spagna del 
quindicesimo secolo e Gesù torna 
sulla Terra a predicare il libero ar­
bitrio, perché gli uomini sono as­
serviti a un potere cieco. La no-

stra libertà è In nostra democra­
zia. Sindaco, lei è li e deve rimane­
re lì, perché la maggioranza l'ha 
volutaJl». 

FANGO E FIGLI 
Il pubblico in sala e in strada 

rumoreggia, Sara Vlsman (Movi­
mento 5 Stelle) non si trattiene: 
«Questa nauseante vicenda ha 
rotto il legame di fiducia con i 
rappresentanti dei cittadini e del­
le cittadine. Ho letto intercetta­
zioni da voltastomaco, Venezia è 
aUa berlina del mondo». Trai ma­
nifestanti la consigliera regionale 
Erika Baldin concorda: «Brugna­
ro è senza vergogna: rimanendo 
al suo posto, condanna Venezia 
al blocco totale dell'azione anu11.i­
nistrativa e a una figuraccia mon­
diale». Giovanni Andrea Martini 
(Tutta la città insieme) chiede di 
bloccare il Bosco dello sport: «Le 
indagini impediscono dl operare 
con le necessarie garanzie. Le di­
missioni potrebbero restituire 

quella credibilità che il sindaco 
ha perso di fronte aì cittadini: 
purtroppo ha trascinato la città 
in una pesante deriva morale, su.I 
fango che ha lasciato ne ricostrui­
remo una nuova». Nessuno scon­
to nemmeno dalla dem Monica 
Sambo: «Brugnaro pensa di ca­
varsela dando del mariuolo a Bo­
raso, invece non può lavarsene le 
mani, perché la rete di interessi 
soffoca l'intera macchina comn­
na]e,,, Emmanuele Muresu {Bni­
gnaro sindaco) gli chiede invece 
di andare avanti: «Ci sono due 

idee di città, quella incollerita 
che vuole bloccare tutto e quella 
che lavora guardando al futuro 
dei suoi figli». Gianfranco Bettin 
(Verde progressista) dissente: 
«Non siamo qui a fare processi, 
non siamo manettari. La nostra 
domanda è: mentre mi occupo 
della cosa pubblica, posso pensa­
re agli affari miei? Ricordiamoci 
della Serenissima, con il doge in­
ginocchiato davanti al leone: il 
potere polìtico non sarà mai più 
importante di Venezia». 

QUESTIONE MORALE 
Tuttavia i capigruppo di cen­

trodestra fannoquadratoattorno 
al fucsìa. Maika Canton {Fratelli 
d'Italia): «Per noi la questione 
morale è fondamentale, ma fin­
ché non ci sono condanne, non ci 
possono essere colpevoli». Alex 
Bazzaro (Lega): «Noi non tradia­
mo la fiducia nel buon governo. E 
non accettiamo l'etichetta di la­
dri, né oggi né mai». Deborah 

Onisto (Forza Italia): «Se sono 
convinta di aver fatto iJ giusto, 
perché mai dovrei lasciare?». Al­
la fine del dibattito, il sindaco 
parla a braccio per venti minuti, 
menzionando l'intervista al Fo­
glio dell'ex sodale di partito Gio­
vanni Toti: «Ho pagato sulla mia 
pelle un conto salato, perché mi 
sono opposto a un modello mora­
listico, giustizialista e panperisti­
co». Poi i consiglieri escono, tra 
gli scudi di polizia e carabinieri. 
Applausi per l'opposizione, insul­
ti per la maggioranza, mentre 
Brugnaro resta con i collaborato· 
ridentro il palazzo. 

A.Pc. 
e RIPRDOUZrOHE IUSUl'l'Ai A 

GASPARINITTI (TERRA 
E ACQUA 2020): «DEVE 
CHIEDERE SCUSA» , 
VISMAN (M5S): «CITTA 
MESSA ALLA BERLINA 
DI TUTTO IL MONDO» 
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i.stra libertà è la nostra democra· 
zia. Sindaco, lei è lì e deve rimane­
re lì, perché la maggioranza !"ha 
volutali». 

FANGO E FIGLI 
Il pubblico in sala e in strada 

rumoreggia, Sara Visman (Movi­
mento 5 Stelle) non sì trattiene: 
«Questa nauseante vicenda ha 
rotto il legame dì fiducia con i 
rappresentanti dei cittadini e del­
le cittadine. Ho letto intercetta-




